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MORFASSO - Commemorate le vittime delle stragi di Passo dei Guselli e della Rocchetta

I partigiani guardano ai giovani
Cravedi (Anpi):«Stessi ideali vissuti in modo diverso»

MORFASSO - Due dei più tragici avvenimenti bellici di lotta
partigiana che sconvolsero l’alta Valdarda sono stati rievo-
cati ieri mattina nel corso di altrettante cerimonie volute e
organizzate dalla sezione provinciale  piacentina Anpi e dal
Comune di Morfasso. Il primo appuntamento è stato al Pas-
so dei Guselli dove di fronte ad almeno un centinaio di per-
sone, il segretario provinciale dell’Anpi, Mario Cravedi, ha te-
nuto la commemorazione della strage nella quale il 4 dicem-
bre del 1944 persero la vita oltre trenta persone.

Il presidente dell’Anpi Ma-
rio Cravedi ha rimarcato la
straordinaria presenza di par-
tecipanti mai vista prima d’o-
ra per questa manifestazione.
Don Alfredo Albertelli, par-
roco pro tempore di Morfasso,
ha benedetto la corona d’allo-
ro offerta dalla amministra-
zione morfassina e deposta da
due ex combattenti, ricordan-
do i valori di libertà per cui
hanno combattuto e sono
morti quegli uomini. Dopo u-
na recita corale del Padre No-
stro, attorniato dai gonfaloni
color arancione delle associa-
zioni dei Combattenti, dei re-
duci di guerra e dell’Anpi, ha
preso la parola il sindaco di
Morfasso, Marco Rigolli, ri-
badendo quanto siano impor-
tanti i valori tramandati dal
sacrificio dei partigiani, gli
stessi che sono alla base della
nostra democrazia e si coniu-
gano ai valori del cristianesi-
mo. Presenti anche, tra gli al-
tri, il vice presidente della
provincia di Piacenza, Mario
Spezia, di Giuseppe Moruz-
zi dell’associazione nazionale
partigiani cristiani (Anpci),
dell’assessore Gabriele Cro-
ci, del comune di Vernasca,
dei rappresentanti dei Comu-
ni di Fiorenzuola, di Monti-

celli, Castellarquato, Ponte-
nure, Bettola e di altre ammi-
nistrazioni. Il discorso com-
memorativo è stato tenuto dal
consigliere nazionale dell’An-
pi, Alberto Gorra. «Degli ol-
tre 6.500 combattenti dell’An-
pi  sono rimasti - ha rimarca-
to - solo 200 sono gli iscritti ri-
masti in tutta la nostra pro-
vincia. Oggi come oggi è giu-
sto che aderiscano
all’associazione anche i giova-
ni che condividono gli stessi
ideali che hanno animato e a-
nimano i partigiani, anche se

sessant’anni fa sono stati vis-
suti in modo diverso. Pertanto
è necessario prendere atto di
un nuovo modo di vedere le
cose in modo che nelle prossi-
me manifestazioni si possa ri-
creare un nuovo spirito di cor-
po». Tutti i presenti sono poi
scesi alla frazione della Roc-
chetta per rendere lo stesso
doveroso omaggio alle 22 vitti-
me della strage del 7 gennaio
1945. Dinanzi al cippo che la
ricorda, il vice presidente del-
la provincia Mario Spezia ha
deposto un mazzo di fiori sot-

tolineando come la testimo-
nianza dei civili uccisi abbia
dato un valore ancora più
grande a quegli eventi perché
coinvolse la nazione tutta.

Il ricordo di quelle stragi è
più che mai vivo nella memo-
ria dei morfassini ed è stato
tramandato a queste genera-
zioni. Tuttavia questi e altri
efferati fatti avvenuti sul ter-
ritorio hanno lasciato uno
squarcio profondo nella co-
scienza collettiva e la ferita
stenta a rimarginarsi.

Gianluca Saccomani

La storia del monte Penna finisce in un libro
Il professor Marchesi racconta i cambiamenti della selva dalla preistoria al secolo scorso
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Raccolta
della carta,

incontro 
in Comune

.CARPANETO .

CARPANETO - (p.f.) Merco-
ledì prossimo a Carpane-
to, in sala Bot, al piano
superiore del palazzo co-
munale, con inizio alle o-
re 21, si terrà un incontro
pubblico per informare
la cittadinanza sul nuovo
servizio raccolta rifiuti
differenziati.

Dal giorno 20 dicembre
inizierà la raccolta di
carta e cartoni con il si-
stema porta a porta e si
svolgerà nelle mattinate
del giovedì nel capoluogo
e nei centri di Campo-
grande, Zena, Chero e Ci-
riano. Alla serata con i
cittadini sarà presente il
sindaco con l’assessore
all’ambiente, dirigenti
dell’Agenzia d’ambito e
di Enìa, che spiegheran-
no chiaramente il nuovo
sistema di raccolta della
carta e cartone destinata
al riutilizzo nei processi
produttivi di altro mate-
riale cartaceo senza do-
ver ricorrere all’abbatti-
menti di alberi.

Durante l’incontro ver-
ranno illustrati i compiti
dei cittadini e quelli del-
l’Agenzia d’Ambito e di
Enìa. ll materiale carta-
ceo si aggira sul 25% dei
nostri rifiuti urbani.

A Carpaneto, grazie al-
lo spirito di collaborazio-
ne e senso civico nell’uso
delle campane per il ve-
tro, plastica, carta, nello
scorso anno 2006, è stato
differenziato il 32,79%
dei rifiuti domestici; non
dovrebbe dunque essere
difficile arrivare al 50%
previsto dal piano pro-
vinciale rifiuti.

Nella serata verrà spie-
gato anche anche che co-
sa bisogna fare per avere
la compostiera che per-
mettere di trasformare i
rifiuti organici in compo-
st da usare come fertiliz-
zante naturale ed accede-
re allo sconto sulla bollet-
ta rifiuti.

BORGONOVO - È andato ad uno
splendido esemplare di lupo ce-
coslovacco, Nala, accompagna-
ta da Lisa Baldini di Gragna-
no, il primo premio della sfilata
Amici di Fido che ieri, nono-
stante il maltempo abbia obbli-
gato gli organizzatori a “tirare
il freno”, si è svolta ugualmen-
te a Borgonovo. A sfilare sulla
passerella rossa allestita in
piazza de Cristoforis, per la
gioia dei tanti spettatori tra cui
numerosi bambini, una qua-
rantina di cani meticci e di raz-
za che sono stati giudicati da
due differenti giurie. Oltre al
lupo cecoslovacco la giuria in-
caricata di valutare i cani di

razza, presieduta da Cosimo
Lentini, ha assegnato il secon-
do premio a Rex, un pastore te-
desco giunto a Borgonovo ac-
compagnato da Sergio Bele-
strieri. Terzo posto per un e-
semplare di beagle, Sara, ac-
compagnata da Lorenzo A-
gnes. Riconoscimenti anche
per Balit, un pastore marem-
mano, Chanel, un volpino di Po-
merana, a Sydney, esemplare di
setter irlandese e ad un esem-
plare di Bulmastiff. La giuria
dei bambini come sempre an-
che quest’anno ha passato in
rassegna i cani meticci asse-
gnando il primo posto a Congo,
età cinque anni, giunto a Bor-

gonovo accompagnato da Jessi-
ca. Ferrante, di due anni, ha
vinto invece il secondo premio
accompagnato da Diliana men-
tre Tobi, di ben 13 anni, si è vi-
sto assegnare dalla giuria dei
bambini il terzo premio. Anche
in questo caso la giuria ha poi
assegnato una serie di ricono-
scimenti ai cani più simpatici
che hanno sfilato sulla passerel-
la allestita dall’amministrazio-
ne comunale in collaborazione
con la Lega nazionale per la di-
fesa del cane. La sfilata si inse-
riva nel calendario di manife-
stazioni del “dicembre con noi”
e chiudeva la tre giorni di sagra
del chissulei che ha visto prota-

gonisti i caratteristici panini
serviti con salumi e vini della
vallata nel chiosco gestito dagli
alpini di Borgonovo. Mercoledì
12 dicembre alle 21 il cinema
teatro Capitol ospita Sogno di u-
na notte di mezza estate della
compagnia Teatro laboratorio
delle tredici file.

mar. mil.

Uno degli esemplari vincitori

GOSSOLENGO.
..

In centro prende fuoco
un cassonetto dei rifiuti
GOSSOLENGO - (er.ma) Un cassonetto per la raccolta dei ri-
fiuti ha improvvisamente preso fuoco nella notte fra sa-
bato e domenica a Gossolengo. E’ accaduto in via Duo-
mo pochi minuti prima di mezzanotte. Automobilisti di
passaggio hanno subito chiamato i vigili del fuoco che
accorsi sul posto hanno rapidamente domato le fiam-
me. I tratta probabilmente dell’ennesimo episodio van-
dalico che vede come “vittima” cassonetti per la raccol-
ta dei rifiuti. Gli ultimi due fatti analoghi, in cui vanda-
li avevano appiccato il fuoco ai cassonetti lungo la stra-
da, erano avvenuti l’altra sera in città in via Manfredi
e via Einaudi.

IERI A TELELIBERTÀ.
..

Qui agricoltura, puntata
dedicata al “Caro latte”
PIACENZA - “Qui agricoltura” in onda su Te-
lelibertà ieri alle ore 12 ha trattato il tema:
“Caro latte: l’importanza del latte nel com-
parto agricolo piacentino, l’andamento del
settore che coinvolge anche quello lattiero
caseario”. Ospiti in studio Daniele Rama, e-
conomista università Cattolica, Marco Luc-
chini, presidente Consorzio AgriLatte Pia-
cenza e APL e Vittorio Boveri produttore lat-
te e presidente della sezione economica lat-
te di Confagricoltura. Il programma è stato
condotto da Nicoletta Bracchi.

CADEO.
..

Stasera in municipio un’assemblea
sulla situazione della Real Food
CADEO - Si riunisce questa sera alle 21 a Cadeo nella sa-
la del consiglio comunale l’assemblea pubblica per esa-
minare la situazione dell’azienda Real Food 3 richiesta
che era stata avanzata dai sindacati alcune settima fa.
Ora, nella vertenza aperta si è introdotta in questi gior-
ni una novità. Il gruppo Cremonini ha concesso due me-
si ai sindacati di categoria per coinvolgere il sistema
provinciale ed elaborare una proposta di rilancio del-
l’attività della “Real Food 3”, l’ex Cadeo Carni. La ver-
tenza investe una cinquantina di lavoratori dipendenti
e altrettanti di cooperative che collaborano con l’azien-
da.

14.900

* Offerta riferita al modello 1.4 Enjoy
benzina piu’ metano con bombole

sotto pianale di carico, completa di
climatizzatore, radio CD, DVD e ESP con

rottamazione anche di euro 2 e 3.
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PIACENZA - Oggi il monte Penna è
una meta escursionistica piacevo-
le e frequentata, ma non è sempre
stato così. Tra il 1500 e il 1700, nel-
l’area vigilata da guardie a prote-
zione del legname pregiato, vi si
potevano incontrare solo i bo-
scaioli autorizzati, contrabbandie-
ri in transito e, nel versante emi-
liano, i carbonai. Non c’erano né
strade, né case. Quando nella se-
conda metà dell’800 fecero la loro
comparsa i primi turisti, di solito
si appoggiavano a guide locali, per
evitare di smarrirsi tra la vegeta-
zione. Avventurarsi nella foresta
e salire in vetta rimaneva comun-
que un’impresa: un viaggiatore
arrivò a paragonare l’indubbia-
mente suggestivo panorama circo-
stante alla temibile “selva oscura”
dantesca. La storia di questo lem-
bo di Appennino, al confine tra le
province di Genova, di Parma e di
Piacenza, è raccontata nel libro “Il
Monte Penna. Frequentazione, co-
noscenza, antropizzazione, sfrut-
tamento di una selva secolare” di 
Giovanni Marchesi, docente del
liceo classico “Gioia”. La pubbli-
cazione è stata promossa dall’As-
sociazione Ricerche Valtaresi “An-
tonio Emmanueli”. Agile, ma al
contempo ben documentato e cor-
redato da note bibliografiche, il
volume ripercorre le vicende del
Penna, inserendole quando neces-
sario in un contesto più generale.
Così l’avvio nel 1874 dello sfrutta-
mento a carattere industriale del-
le risorse della foresta (che forni-
va carbone di legna per la lavora-

zione nelle miniere di Ferriere e
Santa Maria del Taro, ma anche a-
cido pirolegnoso greggio, distilla-
to dai faggi, utilizzato nello stabi-
limento chimico aperto sulla mon-
tagna) a opera di una società in-
glese non stupisce più di tanto.
Oppure, andando più a ritroso nel
tempo, i resti di fortificazioni, ri-
tenuti testimonianze di primitivi
edifici religiosi, acquistano valen-
ze diverse con la più aggiornata
datazione, che li colloca all’epoca
della realizzazione della rete di-
fensiva lungo il confine goto-bi-
zantino. Il libro di Marchesi inizia
dalla preistoria, quando nella zo-
na del Penna c’era forse già dal-
l’età del Bronzo un insediamento

stabile, che funzionava come sta-
zione di pastorizia transumante
in estate. La foresta, nel territorio
dei Liguri, poi colonizzato dai Ro-
mani, era conosciuta fin dall’anti-
chità come dispensatrice di legna-
me per i cantieri navali, oltreché
di combustibile. Provenivano dal
Penna i tronchi di faggio, lunghi
almeno 10 metri, utilizzati per i re-
mi da galera anche nei cantieri
della Repubblica di Genova.

Per i pellegrini medievali, dopo
il VII secolo i monaci di San Co-
lombano aprirono uno spedale a
Boccolo de’ Tassi, ma fu al tempo
di Maria Luigia che venne co-
struito il più noto edificio, detto
Casa del Penna o Caserma di Ma-

ria Luigia. Si trattava di una ca-
sermetta che, quando l’ammini-
strazione della società proprieta-
ria della selva giunse nelle mani
di Henry de Thierry, divenne un
accogliente rifugio. Tra gli ospiti
che firmarono il libro delle pre-
senze: il pittore Francesco Ghitto-
ni, il 20 giugno 1877, e il vescovo
monsignor Giovanni Battista Sca-
labrini, nel luglio del 1891 e del
1902. Per l’amico prelato, Thierry
fece anche allestire una cappella
privata. Dal 1878 il monte Penna
fu sede di un osservatorio meteo-
rologico, “il più alto dell’Appenni-
no”, trasferito nel 1889 a Santo Ste-
fano d’Aveto.

Anna Anselmi

Alcune immagini tratte dal libro dedicato al monte Penna a cui ha lavorato il piacentino Giovanni Marchesi

La cerimonia ai Guselli; sotto a sinistra Bruno Montanari detto “Cobra” [f. Lunardini]

Gli ospiti della terza puntata della trasmissione di Nicoletta Bracchi ieri nello studio di Telelibertà

L’indagine dell’Osservatorio

Lavoro, un esercito
di raccomandati

A Piacenza il 43% dei giovani
PIACENZA - La “raccomanda-
zione” continua ad essere
la più efficace delle agenzie
di collocamento. Secondo
un’indagine svolta sui gio-
vani diplomati del 2003 dal-
l’Osservatorio del mercato
del lavoro della Provincia,
presentata nei giorni scor-
si a “Futu-
raInForma”, sa-
lone dell’orienta-
mento scolasti-
co, il 43% dei ra-
gazzi, concluse le
scuole superiori,
trova lavoro gra-
zie alle segnala-
zioni o indicazio-
ni dell’amico di
famiglia (30%),
se non addirittu-
ra di papà e
mamma (13%).
Un fenomeno tut-
to italiano, che
non vede eccezio-
ni a Piacenza, do-
ve l’invio del cur-
riculum risulta
essere premiante
nel 13% dei casi,
così come il ricor-
so ai centri per
l’impiego arriva a
quota 2%, mentre la media-
zione di scuola e insegnan-
ti ha avuto un esito positivo
per l’8% degli intervistati.

Proprio lo stringere lega-
mi più saldi tra il tessuto
produttivo piacentino e il
sistema scolastico risulta
essere la soluzione sostenu-
ta da Gian Paolo Binelli,
preside dell’Isii Marconi.
Quest’anno per i ragazzi
delle classi quarte è stato
proposto un progetto di col-
laborazione - stage con l’a-
zienda Drillmec, mentre la
stessa iniziativa era stata
sostenuta dalla multinazio-
nale Daikin. «È un’occasio-
ne per farsi conoscere -
spiega Binelli -, iniziare a
prendere contatti che pos-
sono portare a un’assunzio-
ne. Nel nostro settore - os-
serva - è un po’ difficile far
incontrare l’offerta e la do-
manda, perché non sempre
la prima risulta essere ade-
guata: vengono proposti
contratti precari e poco re-
munerati.

Per questo motivo molti
giovani finiscono per indi-
rizzarsi verso altre profes-
sioni o si iscrivono all’uni-
versità, senza aver motiva-
zioni sufficienti e solo per
far passare il tempo, in at-
tesa di offerte migliori.

Credo che le aziende do-
vrebbero invece investire
maggiormente sui giovani,
visto i vantaggi avuti dal-
l’introduzione dei contrat-
ti atipici, per invogliarli va-
do a di più e fare proposte
convincenti. Importiamo
stranieri per lavorare in

fabbrica, eviden-
te che c’è qualco-
sa che non va».
«La raccomanda-
zione o la segna-
lazione? Forse
può valere per
gli impiegati am-
ministrativi, ma
non per i tecnici,
molto richiesti:
in diversi casi ci
rivolgiamo diret-
tamente agli isti-

tuti superori per
poterli contattare,
e uno dei nostri
vice presidenti,
Massimo Ratti,
ha una delega
specifica ai rap-
porti con le scuo-
le - afferma Cesa-
re Betti, diretto-
re di Confindu-
stria Piacenza -.

La nostra associazione per
facilitare i contatti tra do-
manda e offerta di lavoro
ha creato una società per
l’impiego che raccoglie i
curricola: invitiamo i ra-
gazzi ad utilizzare questo
strumento. Per essere effi-
cace, il curriculum deve es-
sere semplice e incisivo, di-
re chiaramente le disponi-
bilità e aspettative. E’ im-
portante riportare anche le
esperienze lavorative pre-
gresse: aver fatto, per esem-
pio, il bagnino durante le
vacanze estive, fa una buo-
na impressione. Vuol dire
che si è disposti a darsi da
fare». Attive su questo fron-
te anche le istituzioni. «Il
nostro impegno - spiega
l’assessore provinciale al
Lavoro e all’Istruzione,
Fernando Tribi - è di tre
tipi: promuovere l’espe-
rienza di alternanza scuola
- lavoro, interventi aumen-
tati per numero e qualità;
rafforzamento dell’espe-
rienza professionale, con
proposte mirate; valorizza-
zione dei centri per l’impie-
go. Non sono solo luoghi
dove ci si rivolge per il col-
locamento, ma anche per a-
vere informazioni sull’atti-
vità di formazione, tiroci-
nii, autoimprenditoria».

Il recente salone 
di Futura

L’invio 
del curriculum dà
buoni frutti nel 13
per cento dei casi,

la stessa
percentuale 

di chi trova il posto
grazie ai genitori

Borgonovo premia il lupo slovacco
Quaranta i cani meticci che hanno sfilato in piazza de Cristoforis

«Il ricordo di quelle
stragi è più che mai
vivo nella memoria»
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